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PREMESSA 
 

I I  presente prontuario è cost ituito da un insieme di indicazioni normat ive e grafiche 

necessarie ad indir izzare ed a regolamentare gli intervent i di recupero del pat r imonio 

edilizio di part icolare interesse stor ico-  architet tonico, in una prospet t iva di conservazione 
delle carat ter ist iche storiche ed ambientali degli insediament i in zona rurale, nonché dei 

nuclei e degli edif ici storici all' interno delle zone residenziali.  Esso cost ituisce la necessaria 

integrazione del Regolam ento Edilizio e delle Norma Tecniche Operat ive NTO del P.I .,  
secondo i dispost i dall'art . 17 della Legge del 11/ 2004. 

 

I l presente Prontuario per la Qualità Architet tonica e la Mit igazione Ambientale recepisce ed 
uniforma i “prontuar i”  in v igore nei Comuni soppressi di Mason Vicent ino, Molvena. 

 

Vengono definite le modalità di intervento sul pat r imonio edilizio stor ico, per gli 
ampliament i e per i nuovi intervent i nelle zone sensibili:  zone A-  cent ro stor ico, zone E-  

agricole, zone di edilizia diffusa/ nuclei insediat i,  zone interessate da vincoli di natura 

paesaggist ico-ambientale e/ o storica, edif ici sogget t i a categorie di intervento. 
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QUALI TÀ ARCHI TETTONI CA E MI TI GAZI ONE AMBI ENTALE 

 

ART. 1  -  AMBI TO DI  APPLI CAZI ONE 
 

I l presente prontuar io disciplina gli intervent i di nuova edificazione, di ampliamento e di 
r ist rut turazione edilizia realizzat i:  

- all’interno delle zone A -  cent ro stor ico, 

- all’interno delle zone E – agr icole;  
- all’interno dei nuclei insediat i/ ambit i di edif icazione diffusa;  

- sugli alt r i immobili ai quali il piano at t r ibuisce una categoria di intervento. 

- sugli immobili sogget t i a v incoli paesaggist ico-ambientali ai sensi D. Lgs. 42/ 2004 
 

È ammessa l’adozione di soluzioni proget tuali diverse (nel r ispet to dei parametr i edificatori 

di zona)  in relazione ad un’at tenta ed innovat iva proget tazione di qualità mediante la 
seguente documentazione:  

a)  descrizione del proget to e dei della proposta architet tonica con i r ifer iment i culturali-

architet tonici adot tat i;  

b)  descrizione del rapporto t ra proget to e t radizioni locali in r ifer imento 
all’interpretazione dei fabbr icat i di maggior  qualità ogget to del censimento dei beni 

ambientali;  

c)  descrizione del bilancio paesaggist ico conseguito a seguito della realizzazione del 
m anufat to e del suo inser im ento nel contesto (valor izzazione di determ inate 

prospet t ive, armonizzazione t ipologica dei volum i, etc.) . 

d)  fat to salvo quanto previsto ai punt i a) , b) ,  c) , r isulta obbligo presentare e/ o eseguire 
in fase di proget to:  

-  render del nuovo edificio con texture specifiche e quanto più reali per i mater iali 

adot tat i;  
-  foto inseriment i del proget to da diversi punt i di v ista;  nelle tavole grafiche dovrà 

essere presente l’edif icio nel suo contesto con e senza piantumazione arborea per 

poter meglio valutare la sua relazione con l’intorno;  
-  a discrezione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico e con il coinvolgimento dei 

component i la Comm issione Edilizia Comunale, un sopralluogo nell’area deputata alla 

t rasformazione edilizia con la predisposizione di picchet t i relat ivamente al sedime del 

nuovo edificio ed eventuali alt r i st rument i ut ili a capire l’ingombro volumetr ico 
generato dalla nuova cost ruzione. 

 

I l Responsabile del Procedimento, sent ita la Comm issione Edilizia Comunale, può 
autorizzare, in deroga al presente Prontuario, gli intervent i r itenut i idonei che r ispet t ino i 

cr iter i sopra descr it t i.  

 
 

I n presenza pertanto di proget t i edilizi di acclarato valore architet tonico, sia sot to l’aspet to 

formale che esecut ivo dei det tagli, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, sent ita la 
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Commissione Edilizia Comunale, può consent ire soluzioni architet toniche diverse r ispet to 
alla t ipologia edilizia descrit ta nel presente Prontuario, previa at tenta valutazione 

dell’impat to ambientale da effet tuarsi in base ad adeguata documentazione fornita dal 

proget t ista e comprendente l’analisi di un intorno signif icat ivo del proget to (per gli spazi 
scopert i:  essenze arboree o arbust ive significat ive, eventuali t ipi di pavimentazione e 

relat ivo stato di conservazione, eventuali element i di arredo urbano quali fontane, panchine 

etc.;  per l’edif icato esistente:  forma, schemat izzazione della t rama forometr ica, t ipo di 

copertura, materiali o element i di finitura part icolar i, etc. con eventuali foto d’insiem e e/ o 
di part icolar i signif icat iv i)  ed un’accurata descrizione grafica e didascalica del nuovo corpo 

da inserire nel contesto analizzato. 



 

 

Comune di Colceresa 
variante 1 al Primo Piano degli Interventi 

 

8 pagina Prontuario per la Qualità Architettonica e la Mitigazione Ambientale 

 
TI TOLO I  –  QUALI TA’ ARCHI TETTONI CA 

 

CAPO I  –  EDI FI CAZI ONE ESI STENTE: 
MANUTENZI ONE ORDI NARI A E STRAORDI NARI A, RESTAURO, 

RI STRUTTURAZI ONE 
 
 

ART. 2  -  MATERI ALI  
 
Negli intervent i di recupero (compresi gli ampliament i)  sul pat r imonio edilizio esistente di 

interesse storico-ambientale vanno ut ilizzat i gli stessi materiali e r if initure che si 

r iscont rano nell'edif icio preesistente. 
L'ut ilizzo di nuovi m ateriali e tecnologie pot rà essere consent ito per dare soluzione a 

part icolar i problem i stat ici od igienici, purché opportunamente documentato e 

corret tamente inserito nell'edif icio e nel contesto ambientale. 
 

 

 
ART. 3  -  STRUTTURE 
 
Devono essere conservat i i prospet t i esterni, in part icolare per quanto r iguarda le part iture 

dei for i (porte e finest re) , i serrament i, il manto di copertura, i mater iali di f initura, gli 

element i funzionali e decorat iv i t radizionali.  

I n caso di ampliamento ove consent ito, nella percezione dell’insieme la parte ampliata, pur 
r im anendo leggibile, deve r isultare coerente con la facciata dell’edif icio preesistente;  

Negli intervent i di restauro vanno conservate e/ o r ipr ist inate le murature perimet rali e, ove 

possibile quelle interne, corr ispondent i alle part izioni or iginar ie dell'edif icio. 
Per le murature portant i va esclusa la sost ituzione, t ranne nel caso di st rut ture non 

recuperabili documentate da idonea perizia stat ica;  sono ammessi intervent i di r innovo e 

sost ituzione solo nel caso di st rut ture collassate, procedendo con la tecnica del "cuci e 
scuci" . 

Vanno elim inate le eventuali aggiunte o manom issioni, cont rastant i con le carat ter ist iche 

originar ie dell'edif icio. 
La sost ituzione di solai in legno con quelli in latero -  cemento, è ammessa negli edifici di 

m inor valore (categoria di intervento 3) , oppure in st rut ture ormai collassate e non 

recuperabili.  
Nuovi vani scala esterni sono ammessi negli edif ici con categoria di intervento 3 purché 

realizzat i in aderenza, verso lo spazio pr ivato interno e non olt re il pr imo piano. Non sono 

ammessi vani scala esterni al corpo di fabbrica negli edif ici con categoria di intervento 1 e 2 

, fanno eccezione le scale di sicurezza. 
I  garage possono essere realizzat i ut ilizzando i piani terra degli edif ici, soprat tut to la parte 

rust ica, oppure rust ici esistent i in corpi di fabbr ica separat i;  possono anche essere realizzat i 

nuovi m anufat t i,  purché coordinat i planim et r icamente con gli edifici preesistent i. 
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ART. 4  -  COPERTURE 
 

Negli intervent i di recupero va mantenuta la copertura esistente;  nei casi in cui è ammessa 
la sopraelevazione, la copertura va r ifat ta secondo il modello preesistente, oppure 

r iproponendo quella delle t ipologie di interesse storico-ambientale adiacent i. 

La pendenza e l’andamento delle falde non possono essere modificate, salvo incongruità 
accertata. Gli edif ici a tet to piano, nel caso di intervent i edilizi che non siano di mera 

manutenzione ordinaria o st raordinar ia, devono essere r icondot t i alla t ipologia t ipica, 

r ispet tando l’inclinazione t ipica locale. 
Le st rut ture possono essere realizzate con i m ater iali oggi disponibili,  anche se si consiglia 

il legno, soprat tut to negli intervent i di recupero. 

I l manto di copertura deve essere realizzato esclusivamente in coppi di t ipo t radizionale, 
ut ilizzando possibilm ente materiali di recupero. E’ vietato l’ut ilizzo di copertura (anche 

parziale)  in metallo. 

Nel caso di r ifacimento del tet to o di am pliamento, il manto di copertura deve r isultare 
omogeneo;  

E’ ammessa la realizzazione di lucernar i o finest re sul piano di falda, di dimensioni lim itate 

ma comunque tali da consent ire l’ispezionabilità del tet to e l' illum inazione del sot totet to. 

La realizzazione di f inest re sul piano di falda sugli edif ici con categoria di intervento 1 e 2 è 
ammessa con dimensioni infer ior i a cm 40 x 60. 

E' ammessa la realizzazione di abbaini sul piano di falda, negli edif ici con categoria di 

intervento 3 di dimensioni r idot te:  larghezza totale massima m l 1,50. 
Non sono consent it i volum i tecnici o sovrast rut ture che modifichino il profilo o che 

t rasform ino anche parzialmente la copertura a falde in copertura a terrazza. 

Non è consent ita l'apertura di terrazze inserite nella copertura. 
 

 

 
ART. 5  -  COMI GNOLI  
 
Negli intervent i di restauro/ recupero dovranno essere r ipropost i i t ipi preesistent i. 

Nel caso di inser imento in edif ici esistent i di nuovi com ignoli, dovranno essere r iprese le 

t ipologie già present i nell'edif icio, oppure i com ignoli dovranno essere improntat i a 

semplicità di forma o r icost ruit i secondo le tecniche e le modalità t radizionali. Sono 
ammessi com ignoli in rame o acciaio inox. 

Qualora ci si t rovi in presenza di una pluralità di alloggi sarà opportuno raggruppare le 

canne fumarie in st rut ture unitar ie realizzate "ex-novo", evitando la proliferazione di 
com ignoli isolat i. 

Per gli sfiat i pot ranno essere impiegat i i term inali d'aerazione in cot to. E’ escluso l' im piego 

di element i prefabbr icat i in cemento. 
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ART. 6  -  CORNI CI , SPORTI , PLUVI ALI  
 

Gli sport i non possono essere aumentat i, fat to salvo per allineamento con edifici post i in 
cont inuità. I n ogni caso l’andamento del sot tosporto deve rispet tare quello or iginale. 

Eventuali sport i di gronda siano essi lignei, lapidei o in cot to a vista o intonacato, a testa 

sagomata o meno devono essere mantenut i con le sovrastant i pianelle later izie. Possono 
essere sost ituite solo part i ad elevato grado di deter ioramento con alt re avent i forma e 

materiale uguali all’esistente. I n caso di ampliamento dell’edif icio, il nuovo sporto dovrà 

uniformarsi al preesistente r iproponendo sport i uguali per mater iale a quelli esistent i;  
Nelle r icost ruzioni e negli ampliament i,  i cornicioni dovranno avere di norma uno sporto 

compreso t ra 30 e 70 cm;  si dovrà comunque mantenere la dim ensione dei cornicioni dello 

stesso edificio o degli edif ici con cui si ha un allineamento, o dove sussista un rapporto 
spaziale cont iguo e pert inente. 

Canali di gronda e pluviali devono essere a sezione curva possibilmente in rame;  alt r i 

materiali sono ammessi purché verniciat i a t inte uniform i, color i bruno e grigio, in accordo 
cromat ico con la facciata e r itenute idonee dalla Comm issione Edilizia;  

 

 

 
ART. 7  -  FOROMETRI A, SOGLI E 
 
Negli intervent i di recupero del pat r imonio esistente, va mantenuto lo schema composit ivo 

delle facciate, le part iture e dimensioni dei for i (porte e finest re) , i serrament i, i mater iali di 

finitura, gli element i decorat iv i t radizionali ove present i. 
Nel caso di alterazioni intervenute nel corso del tempo, ogni intervento sull'edif icio dovrà 

essere possibilmente ispirato al r ipr ist ino della forometr ia or iginar ia 

Nel caso di ampliament i devono essere r ispet tate sia la t rama delle forature esistent i nel 
corpo principale sia la loro dimensione. 

La rot tura in breccia per realizzare nuove aperture è permessa solo se queste possono 

essere collocate nel r ispet to della t rama esistente. 
È consent ita la tamponatura di forature che fanno parte di una tessitura forometr ica ben 

r iconoscibile, purché l’intonaco della parte tamponata sia posto su un piano sfalsato di 

alcuni cent imet r i r ispet to a quello della facciata e vengano mantenut i gli eventuali element i 

architet tonici preesistent i e comuni agli alt r i for i della facciata. 
Le soglie delle f inest re possono essere realizzate in mater iale lapidei t radizionali, se 

sporgent i di spessore adeguato alle forometrie della t radizione e a quelle degli edifici post i 

nel contesto, suggerendo comunque la r iquadratura completa del foro, da realizzare a filo 
intonaco o meglio sporgente per un massimo di 2 cm . La r iquadratura può essere realizzata 

anche su manufat t i or iginar iamente sprovvist i, purché non venga alterata l’or iginar ia 

dimensione dei for i;  
Gli intervent i di r ist rut turazione a fini abitat iv i dei rust ici debbono r ispet tare il più possibile 

le peculiar ità di tali edif ici e precisamente:  



 
 
Comune di Colceresa 
variante 2 al Primo Piano degli Interventi 

Prontuario per la Qualità Architettonica e la Mitigazione Ambientale pagina 11 

a)  deve essere leggibile la chiusura dei grandi vuot i dei port ici o dei f ienili,  qualora 
questa sia consent ita, mediante l’arret ramento r ispet to al f ilo della facciata in modo 

da mantenere una zona d'ombra e/ o r icavare una loggia, o mediante una st rut tura 

leggera, ad esempio una parete completamente vet rata o con pannellature in legno;  
b)  nel recupero delle stalle o cant ine deve essere conservato il più possibile il r itmo e la 

dimensione dei for i present i in genere sul ret ro;  

c)  conservare il più possibile le paret i cieche sul ret ro dei f ienili conservando inolt re 

dove è possibile le fer itoie e i for i linear i sot to la gronda. 
 

 

 
ART. 8  -  SERRAMENTI , PORTE 
 
Negli intervent i di recupero vanno mantenut i e r ipr ist inat i i serrament i esistent i delle 

finest re;  in caso di forzata sost ituzione, al serramento a specchi sarà prefer ibile quello ad 

anta unica ( t ipo anta- r ibalta) . 
Gli infissi esterni possono essere in legno, PVC o profilato metallico purché di unico colore 

per tut to l’edif icio (preesistenza ed eventuale ampliamento) . Sono comunque esclusi infissi 

esterni in allum inio anodizzato;  

Devono essere mantenut i gli oscuri in legno alla v icent ina o a bat tent i in tonalità sobrie 
(verde scuro, bruni, gr igi)  e, ove present i nella preesistenza, devono essere propost i anche 

negli ampliament i. A tale norma devono uniformarsi anche gli edif ici di valore ambientale 

che abbiano subito m anomissioni. 
Non sono ammessi gli avvolgibili sia in legno che in ferro o in PVC nonché gli oscuri in lega 

leggera. 

Eventuali deroghe sono ammesse solo nei casi in cui la parte principale sia già dotata di 
serrament i avvolgibili o di alt ro t ipo che comunque, a giudizio della Comm issione Edilizia 

Comunale, non cost ituiscono elemento di disordine visivo o alterazione degli or iginar i 

equilibr i di composizione delle facciate;  
I  portoncini d’ingresso e i portoni per androni passant i ed autorimesse, si consiglia siano 

realizzat i secondo le forme t radizionali, in legno secondo le carat terist iche del luogo e 

verniciato al naturale o bruno o del colore degli scur i;  possono comunque essere anche di 
materiale e disegno innovat iv i purché r itenut i idonei dalla Comm issione Edilizia Comunale;  

Sono com unque esclusi i serram ent i interni, esterni, i portoncini d’ingresso e i portoni in 

allum inio anodizzato. 

Le inferr iate, qualora non fossero quelle or iginali, dovranno presentare forme semplici. 
Non sono ammessi corpi agget tant i (es. pensilina)  a protezione delle aperture. 

Non sono am m esse tende parasole a sbalzo in presenza di elem ent i e decorazioni 

architet toniche significat ive. 
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ART. 9  -  LOGGE, POGGI OLI , PARAPETTI  
 

E’ am m essa la realizzazione di logge cost ruite in arret ramento r ispet to al filo di facciata e di 

poggioli a sbalzo non superiore a 50cm 
I  poggioli a sbalzo diversi vanno mantenut i solo se present i f in dall’impianto originario, in 

caso cont rar io devono essere eventualmente r icondot t i alla t ipologia consent ita. 

I l piano di calpest io può essere realizzato in legno, piet ra o cemento armato r ivest ito. 
I  parapet t i or iginali vanno conservat i con gli eventuali necessari restauri;  

I  parapet t i eventualm ente inserit i devono essere esclusivamente metallici, di sobrio disegno 

e verniciat i con t inte in accordo crom at ico con le facciate. Si suggeriscono quelli realizzat i 
con tondini o barre quadrate anche r itorte unit i alle est rem ità da piat t ine. Sono ammessi 

parapet t i in vet ro o in legno purché in sintonia con la facciata dell’edif icio.;  

Sono vietat i i parapet t i pieni in calcest ruzzo, in last re di vet ro ret inato, ondulato o vet ro-
cemento, in gr igliato di cot to o cemento, in r inghiera di ferro non adeguata al contesto. 

 

 
 

ART. 1 0  -  I NTONACI  
 
Negli intervent i di restauro va r ipreso l' intonaco preesistente. 

Tut t i gli edif ici devono essere intonacat i;  non sono ammessi gli intonaci senza 

t integgiatura, le murature in piet ra a vista ove non preesistent i, il calcest ruzzo a vista 
t ranne che per i basament i. 

Gli intonaci devono essere in malta di calce e sabbia finit i al frat tazzo e t irat i al greggio o al 

fine. 
I n corr ispondenza di cornici o element i lapidei si avrà cura di tenere l’intonaco su un piano 

sfalsato che permet ta l’emergere delle finiture più pregevoli;  

Le murature in mat toni o piet ra avent i carat ter ist iche di faccia-vista vanno mantenute nelle 
loro carat ter ist iche r ifacendo eventualmente le fugature con malta di calce e sabbia finita a 

tampone. 

 
 

 

ART. 1 1  -  TI NTEGGI ATURE 
 

Le t inte devono essere del t ipo pastello o a calce, r ipr ist inando, ove possibile, quelle 

r ilevabili come originali. La pit tura deve comprendere con un unico colore l’intera unità 
edilizia. Sono escluse diverse color iture nella stessa unità edilizia a sot tolineare eventuali 

unità immobiliar i o fasce orizzontali o vert icali in corr ispondenza dei vuot i e dei piani o 

fasce interpiano. Possono invece essere dist int i con apposito accordo cromat ico, meglio se 
quello or iginale, i marcapiani e le cornici di intonaco siano essi in r ilievo o meno. 

Per gli edif ici più signif icat iv i (quelli definit i in cartografia di piano con categoria di 

intervento 1 e 2)  è obbligator ia l’esecuzione sul posto di campioni onde permet tere al 
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responsabile del procedimento la ver if ica della compat ibilità del colore con il contesto 
(anche previa analisi con la CEC) . 

È obbligato il recupero di decorazioni pit tor ico- iconografiche da effet tuarsi con la presenza 

di tecnici specializzat i;  
Negli intervent i di restauro la sost ituzione di element i decorat iv i irrecuperabili in piet ra 

locale o legno ( lesene, capitelli,  davanzali, mensole, cornici, sport i,  ecc.)  deve avvenire 

usando gli stessi materiali e le tecnologie t radizionali di lavorazione. 

 
 

 

ART. 1 2  -  PAVI MENTAZI ONI  ESTERNE 
 

Le pavimentazioni esterne di v iot toli,  cort i,  aie, ecc. in cot to o piet ra ed i selciat i,  qualora 
conservino sufficient i carat ter i di or iginalità, dovranno essere mantenut i o r ipr ist inat i quali 

part i integrant i dell’ambiente. È consent ito il consolidamento mediante formazione di un 

let to di posa in materiale legante ed una moderata stuccatura delle interconnessioni,  
purché r imanga inalterata l’immagine or iginaria. 

Nel caso di totale sost ituzione di pavimentazione esterne (giust if icabile solo se talmente 

degradate da r isultare irrecuperabili)  il nuovo pot rà essere uguale alla preesistenza solo 

qualora questa r isponda alle carat ter ist iche precedentemente elencate a meno di casi 
part icolar i valutat i dalla Comm issione Edilizia Comunale. 

 

 
 

ART. 1 3  -  VETRI NE E NEGOZI  
 

Nella realizzazione di negozi e vet r ine negli edif ici del cent ro storico avent i precise 

connotazioni foromet riche, si consiglia di realizzare un port ico interno su cui affacciare le 
vet r ine e l’ingresso veri e propr i;  le aperture del port ico, nel r ispet to di una maglia 

forometr ica organica, devono essere in corr ispondenza di quelle dei piani super ior i ed avere 

eguale luce (ad ogni f inest ra o apertura dei piani super ior i può corr ispondere un’apertura -
porta o finest ra-  al piano terra) . 
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CAPO I I  –  NUOVA EDI FI CAZI ONE: 

AMPLI AMENTO, RI STRUTTURAZI ONE URBANI STI CA E NUOVA EDI FI CAZI ONE 
 

 

ART. 1 4  -  MATERI ALI  
 

Per le nuove cost ruzioni, le indicazioni del "Prontuar io"  hanno un valore orientat ivo e non 
vincolante. 

Vanno r ipresi i materiali e le tecniche cost rut t ive t radizionali (piet ra, m at toni, ecc.) ;  

permet tendo tut tavia l'ut ilizzo di alt r i mater iali per la soluzione di part icolar i problem i stat ici 
od igienici. 

L'ut ilizzo di nuovi m ateriali e tecnologie, non specificamente contemplate dal presente 

"Prontuar io" , pot rà essere consent ito previo parere della CEC, purché esse si inser iscano 

corret tam ente nell'edif icio e nel contesto ambientale. Le soluzioni proposte dovranno 
essere opportunamente documentate, t ram ite part icolar i cost rut t iv i, campionature, 

descrizioni analit iche, ecc., che andranno allegat i al proget to edilizio. 

 
 

 

ART. 1 5  -  STRUTTURE 
 

I  nuovi edifici devono essere di forma semplice e inser irsi corret tamente nel contesto 
urbanist ico ed ambientale preesistente. 

I  proget t i devono r iportare:  

- I l r ilievo dello stato di fat to dell’area esteso a tut t i i lot t i conterm ini, compresi gli 
edif ici esistent i nel raggio di 50 m l e con indicazione della categoria di intervento;  

- I donea documentazione at ta alla valutazione dell' impat to visivo del nuovo intervento 

nel contesto ambientale e paesaggist ico, ( r ilievi, fotomontaggi, ecc.) ;  nonché la 

predisposizione delle m isure più idonee ad assicurare un corret to inserimento 
ambientale. 

Gli intervent i di am pliamento assim ilabili agli intervent i di nuova cost ruzione sono ammessi 

per gli edif ici con categoria di intervento 3, devono r ispet tare gli eventuali indici di zona e 
le specifiche elencate al capo I ;  

la parte ampliata deve essere leggibile e, nella percezione dell’insieme, deve r isultare 

coerente con la facciata dell’edificio preesistente;  
Nelle nuove cost ruzioni vanno escluse le m urature in piet ra a vista (con stuccatura dei 

giunt i) , in cemento lavorato faccia a vista, i r ivest iment i in piast relle, k linker o sim ili.  

Non sono ammesse le cost ruzioni prefabbr icate, in calcest ruzzo o in lam iera. 
Sono di norma vietate le scale esterne specie se di disegno non sobrio e non in aderenza 

alla muratura per imet rale;  sono comunque vietate scale esterne olt re il pr imo piano. 

I n zona A-  cent ro storico, dove la previsione di nuovi edifici è regolata della normat iva del 
PI , gli element i composit iv i ( facciate, tet t i, port ici, aperture, part icolar i architet tonici,  

materiali,  ecc.)  faranno r ifer imento alle indicazioni contenute nel presente prontuario. 
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I n zona E -  agricola e nei nuclei insediat i/ edilizia diffusa, le nuove cost ruzioni ad uso 
abitazione, pur nella massima libertà di composizione dist r ibut iva interna, per quanto 

r iguarda l’aspet to esterno devono r ispecchiare le form e e le carat ter ist iche peculiar i del 

pat r imonio edilizio rurale esistente, possono comunque essere ammessi progett i con 
impostazioni, soluzioni e materiali completamente nuovi, purché coerent i e compat ibili con 

il contesto in cui sono inser it i. 

I n zona E -  agricola, i nuovi annessi rust ici dovranno r ispet tare le seguent i carat ter ist iche:  

- la pianta degli edifici di forma ret tangolare;  
- l’accostamento di volum i fra loro proporzionat i;  

- le murature per imet rali non possono essere r if inite con graffiat i,  r ivest iment i plast ici,  

piast relle, t inte fort i;  i pannelli prefabbr icat i sono ammessi solo per i rust ici di grandi 
dimensioni;  

- i pilast r i dei port ici dovranno essere realizzat i in muratura, evitando l’impiego di 

colonne in piet ra var iamente bombate e decorate, o in calcest ruzzo a vista lavorato 
con decori. 

 

I n zona agricola, gli edif ici produt t iv i present i sono gli stessi che si r it rovano nelle zone 
indust r iali. Ad essi vanno assim ilat i anche i fabbr icat i per nuove stalle ed allevament i,  che 

poco si discostano dai normali impiant i indust r iali. 

Per garant ire un m igliore inser imento nel contesto ambientale, sia pure graduale, al 
proget to di nuova edificazione, ampliam ento o r ist rut turazione, dovrà essere sempre 

allegato un proget to di r icomposizione architet tonica e paesaggist ica che dovrà 

armonizzare i carat ter i cost rut t iv i e le f initure dell'edif icio con quelli t radizionali dell'edilizia 

rurale e prevedere il m iglioramento delle condizioni am bientali, anche mascherando gli 
edif ici con cort ine arboree. Le modalità d' intervento, già indicate per gli edif ici residenziali, 

assumono però in questo caso un valore orientat ivo. 

 
 

 

 ART. 1 6  -  COPERTURE 
 

Nelle nuove cost ruzioni, tut te le coperture devono r ispet tare l’inclinazione t ipica degli edif ici 
circostant i, e l’andam ento a due falde con pendenza m inima del 25% ;  la linea di colmo 

deve essere cent rata sul corpo di fabbrica e le falde devono essere uguali e simmet riche;  

non sono consent it i tet t i asimmetr ici o sfalsat i;  è ammessa la copertura ad una falda per 

corpi di fabbr ica di profondità inferiore ai 6 m l. 
I l manto di copertura deve essere omogeneo, in cot to, preferibilmente in coppi;  sono 

vietat i gli effet t i di invecchiamento ot tenut i ut ilizzando coppi di diversa colorazione 

soprat tut to se post i in opera a chiazze ben r iconoscibili.  
Sono sempre vietate le coperture anche parzialmente in metallo. 

Non è consent ita l'apertura di terrazze inserite nella copertura. 



 

 

Comune di Colceresa 
variante 1 al Primo Piano degli Interventi 

 

16 pagina Prontuario per la Qualità Architettonica e la Mitigazione Ambientale 

Nei rust ici di nuova cost ruzione si dovranno prevedere tet t i a due falde con pendenza 
superiore al 30% , il manto di copertura, di norma, sarà in coppi;  sono ammessi materiali 

diversi purché inser it i corret tamente. 

 
I n un’ot t ica di crescente interesse per l’architet tura sostenibile e la bioedilizia sono 

ammesse coperture piane nel caso di realizzazione di tet t i giardino sull’intera superficie 

dell’edif icio di nuova cost ruzione, ma anche solamente per modeste porzioni di fabbr icato. 

Si t rat ta di una soluzione alternat iva che consiste nell’inverdire all’est radosso il solaio di 
copertura.   

                                                                                                         

Le t ipologie st rut turali amm issibili sono:  
-  il tet to giardino estensivo. Ovvero quando è cost ituito da un semplice manto erboso 

naturale verde o gram inacee e/ o sedum. La superficie è accessibile unicamente per 

svolgere la manutenzione ordinar ia e quindi non adibito alla permanenza delle 
persone.  

-  il tet to giardino intensivo. Ovvero quando è cost ituito da un complesso sistema 

arboreo che prevede un proget to di piantumazione della vegetazione, di percorsi, un 
proget to di irr igazione e manutenzione del verde. La superficie è adibita alla 

permanenza delle persone. 

 
I n sede di proget to dovrà essere presentato:  

-  un elaborato con indicata la sezione della copertura dove sarà elencata in det taglio la 

st rat igrafia che compone il tet to giardino 

-  per il tet to giardino intensivo si r ichiede inolt re un elaborato che indichi 
l’accessibilità, gli eventuali percorsi pavimentat i, la piantum azione prevista ed i 

relat iv i impiant i per la manutenzione del verde. 

 
I  tet t i giardino possono essere ut ilizzat i nelle zone pianeggiant i e/ o fondovalle ment re nelle 

zone collinar i r isultano ammissibili solamente quando tale tecnica cost rut t iva sia 

m igliorat iva del rapporto t ra la nuova edificazione ed il contesto circostante r ispet to 
all’adozione di tecnologie cost rut t ive standard come il tet to a falde. 

 

 
 

ART. 1 7  -  COMI GNOLI  
 
I  com ignoli devono essere improntat i a semplicità di forma, cost ruit i secondo le tecniche e 

le modalità t radizionali locali ed intonacat i,  sono am m essi com ignoli in ram e e acciaio con 

modelli consoni all’architet tura dell’edif icio;  
non è consent ito l'uso di elem ent i di eternit , lam iera e PVC o sim ili lasciat i a v ista. 
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ART. 1 8  -  CORNI CI , SPORTI , PLUVI ALI  
 

Nelle nuove cost ruzioni, la cornice di gronda deve sporgere per non più di 80 cm nelle 

facciate pr incipali e 50 cm nelle alt re;  si dovrà comunque mantenere la dimensione degli 
sport i dello stesso edificio o degli edif ici con cui si ha un allineamento, o dove sussista un 

rapporto spaziale cont iguo e pert inente. 

le cornici non pot ranno essere in calcest ruzzo a vista;  
Nel caso di nuovi annessi rust ici in zona agricola le cornici di gronda non devono avere più 

di cm  60 di sbalzo longitudinale e più di cm  20 ai lat i. 

il sot to-sporto della gronda deve avere lo stesso andamento della falda o essere 
orizzontale, adeguandosi comunque a quello t ipico della maggioranza degli edif ici 

circostant i;  

Canali di gronda e pluviali devono essere a profilo curvo suggerendo la scelta del rame. 
Alt r i mater iali sono ammessi purché verniciat i a t inte uniform i, in accordo cromat ico con la 

facciata, in tal senso si può usare l’acciaio inox;  

 
 

 

ART. 1 9  -  FOROMETRI A, SOGLI E 
 

Per le nuove cost ruzioni, i for i devono r ispet tare una maglia possibilmente simmetrica, 

r ispet to alla mezzer ia del modulo di facciata. 
La t rama delle forature nella facciata pr incipale deve uniformarsi a quella t ipica della zona, 

come pure il rapporto t ra altezza e larghezza delle f inest re (H/ L =  circa 1,5;  consigliato L =  

cm 80-100, H =  cm 140-160;  nel sot totet to H/ L =  0,8 -  1,20) . 
Finest re e vet rate sono comunque ammissibili se, con r isultato estet ico piacevole e 

proporzionato, cont r ibuiscono al benessere ambientale di locali interni con apport i term ici e 

di lum inosità durante le var ie stagioni. 
Le finest re degli annessi rust ici e le aperture dei port ici dovranno essere realizzate evitando 

forme arcuate;  forme curvilinee ( tondi od ovali)  pot ranno essere ammesse se in armonia 

con quelle esistent i nell’intorno. 
i pilast r i dei port ici dovranno essere realizzat i in muratura, evitando l’im piego di colonne in 

piet ra var iamente bombate e decorate, o in calcest ruzzo a vista lavorato con decori;  

Le soglie delle f inest re possono essere realizzate in mater iale lapidei t radizionali di spessore 

adeguato alle foromet r ie della t radizione e a quelle degli edif ici post i nel contesto. 
Per edif ici in zona A-cent ro storico, sono ammesse soglie lapidee sporgent i avent i spessore 

non infer iore a 10 cm ;  qualora di spessore infer iore devono essere poste a filo intonaco. Si 

suggerisce comunque la realizzazione dell’intera r iquadratura della f inest ra con element i 
lapidei dello spessore di almeno 10cm. 
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ART. 2 0  -  SERRAMENTI , PORTE 
 

Gli infissi esterni devono essere dei seguent i mater iali:  legno naturale, prefer ibilmente 

laccato o verniciato e PVC o profilato metallico purché verniciat i omogeneamente in accordo 
cromat ico con la facciata. Sono vietat i i serrament i in allum inio anodizzato. 

Gli oscuri devono essere alla v icent ina o a bat tente in legno naturale verniciato, si consiglia 

il laccato in sintonia cromat ica con la facciata, possono essere in PVC o allum inio, purché 
non anodizzato. 

Possono essere ut ilizzat i gli avvolgibili solo per mantenere cont inuità nel caso di intervent i 

di ampliamento di edif ici esistent i che li present ino, purché il numero dei nuovi for i sia 
infer iore a quello dei for i preesistent i;  

I  portoncini d’ingresso e i portoni per androni passant i ed autorimesse, si consiglia siano 

realizzat i secondo le forme t radizionali, in legno verniciato al naturale o bruno o del colore 
degli scur i. 

I  portoncini d’ingresso possono essere anche di disegno e materiali innovat iv i purché 

giudicat i idonei dalla Commissione Edilizia;  sono comunque esclusi i serrament i interni,  
esterni, i portoncini d’ingresso e i portoni in allum inio anodizzato. 

Negli annessi rust ici,  le aperture di ingresso dovranno avere dimensioni opportune per 

consent ire l’accesso all’interno dell’edif icio dei mezzi agr icoli,  ment re le finest rature 

dovranno essere conform i per dimensione e t ipologia a quelle t ipiche degli annessi rust ici 
della zona. I  serrament i possono essere in legno verniciato al naturale oppure t integgiato 

(di colore marrone, verde scuro, rosso mattone) , oppure in pvc bianco, o in ferro, o in lega 

leggera, di colore marrone, verde scuro, o bianco;  senza inglesina. Porte e portoni devono 
uniformarsi ai serram ent i im piegat i;  

 

 
 

ART. 2 1  -  LOGGE, POGGI OLI , PARAPETTI  
 

Nelle nuove cost ruzioni, non è consent ita la realizzazione di terrazzi o poggioli a sbalzo con 

agget to superiore a 50 cm. 
E’ ammessa la realizzazione di logge in arret ramento r ispet to al filo di facciata. Tali logge 

devono mantenere la loro carat ter ist ica di spazi apert i. 

Sono ammessi parapet t i metallici, di sobrio disegno e verniciat i con t inte in accordo 

cromat ico con la facciata;  parapet t i in vet ro, purché non ret inato, o in legno comunque in 
sintonia con la facciata dell’edif icio;  sono esclusi quelli in c. l.s. faccia a vista;  

 

 
 

ART. 2 2  -  I NTONACI  
 

Tut t i i fabbr icat i indipendentemente dalla dest inazione d’uso devono essere intonacat i,  fat ta 

eccezione per gli element i (pilast r i,  ecc.)  realizzat i con mat toni o piet ra locale a vista;  
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Non sono ammessi gli intonaci senza t integgiatura e il calcest ruzzo a vista t ranne che per i 
basament i. 

Sono vietat i gli intonaci murali plast ici, al quarzo, rullat i, spruzzat i, graffiat i o lavorat i a 

punta di cazzuola;  
E' comunque fat ta salva la possibilità di lim itat i inser iment i di muratura in piet ra a vista. 

 

 

 
ART. 2 3  -  TI NTEGGI ATURE 
 
I  parament i murar i devono essere t integgiat i con unico colore, con variazioni solo per i 

marcapiani, r ilievi, cornici, ecc. 

Le t integgiature devono essere prefer ibilm ente a pastello o a calce;  è auspicato l’uso di 
colori dal bianco ( lat te di calce)  all’ocra ( terre naturali) . 

Vanno evitat i cont rast i t roppo violent i e l’uso dei colori blu, verdi, v iola, marroni e nero, se 

non per lim itate estensioni, mot ivate e con parere favorevole della CEC. 4. Tali colorazioni 
sono comunque vietate in zona A cent ro stor ico. 

 

 

 
ART. 2 4  -  PAVI MENTAZI ONI  ESTERNE 
 
Nella zona A cent ro storico, la pavimentazione degli spazi scopert i,  ove necessaria, deve 

essere preferibilm ente in cot to nelle sue forme t radizionali o in acciot tolato o in piet ra 

locale a piano di sega, fermo restando che anche la sistemazione di quest i ult im i deve 
r ient rare nel proget to generale. 

Negli intervent i in zona E agricola, le pavimentazioni esterne, ove indispensabili,  possono 

essere anche in calcest ruzzo frat tonato, lisciato e non;  
le recinzioni, qualora interessino anche l’annesso rust ico, devono avere le stesse 

carat ter ist iche di quelle relat ive all’abitazione;  

sono assolutamente vietate le cost ruzioni di collinet te art if iciali a r idosso delle facciate delle 
case. 

 

 

 
ART. 2 5  -  DI SCI PLI NA DEGLI  I NTERVENTI  EDI LI ZI  
 
I  PUA ed i proget t i edilizi r iguardant i gli intervent i su edifici di interesse stor ico-ambientale,  

devono comprendere elaborat i dai quali r isult ino evident i, olt re che il r ispet to delle 

prescrizioni contenute nel Prontuar io:  
a)  i mater iali previst i per ogni t ipo di intervento sia st rut turale che di r if initura;  

b)  le tecniche di lavorazione dei suddet t i materiali;  

c)  le t integgiature;  
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d)  le zoccolature, gli st ipit i e archit ravi di aperture, gli alt r i eventuali element i decorat iv i 
e di arredo;  

e)  gli infissi e le chiusure;  

f)  le r inghiere e le recinzioni;  
g)  le targhe, le tabelle, le insegne e l' illum inazione. 

 

Olt re agli element i proget tuali sopra elencat i, dovranno essere fornit i adeguat i e complet i 

elaborat i di r ilievo della situazione at tuale, r ifer it i a tut t i gli element i di cui al precedente 
paragrafo;  integrat i da una chiara e completa documentazione fotografica. 

 

La stessa procedura va seguita per gli intervent i relat ivi a manufat t i ed element i facent i 
parte della storia, della cultura e delle t radizioni locali. 
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TI TOLO I I  – MI TI GAZI ONE AMBI ENTALE 

 

 
ART. 2 6  -  AMBI TI  AGRI COLI  DI  I NTERESSE PAESAGGI STI CO 
 
Su tut to il terr itor io agricolo comunale, e quindi nelle diverse zone agricole E/ 2.1, E/ 2.2, 

E/ 2.3, saranno da incent ivare gli intervent i volt i a creare una maggiore diversif icazione 

paesaggist ica e biologica dell'ecosistema agrar io. Si dovrà quindi favor ire la diffusione e 
l' impianto di siepi, alberate, alber i d'alto fusto lungo gli appezzam ent i. 

I n prossim ità delle case poderali si auspica una reint roduzione, vicino agli ort i,  dei frut t ifer i 

component i t ipici del paesaggio delle case rurali della bassa pianura veneta, con le essenze 
carat ter ist iche:  il noce, il f ico, i pruni, il melo, il giuggiolo, il kaki.  

Su tut to il terr itor io agricolo, al f ine di r idurre gli impat t i negat iv i dell'agr icoltura indust r iale 

sull'ambiente, si dovrà favor ire una divulgazione delle prat iche di agr icoltura biologica. 
Per tut t i i proget t i edilizi redat t i in am bito comunale, olt re a ident if icare l'ambito di 

paesaggio agrar io di pert inenza, si dovrà approntare una relazione che valut i l' im pat to 

visivo dell'opera sul paesaggio circostante, nonché proporre specificatamente le eventuali 

m it igazioni possibili.  
Le specie vegetali da dest inare alla piantumazione dovranno r ichiamare quelle t ipiche della 

zona climat ica di appartenenza, olt re a quelle che t radizionalmente figuravano nelle aie 

delle case contadine ( vedasi all. B) . 
 

Test im onianze stor iche 

Qualsiasi proget to di intervento che interessi le aree e gli edif ici per i quali esistono 

materiali di documentazione storica, archivist ica e/ o iconografica, deve tener conto delle 

indicazioni r iportate nei document i stor ici,  predisponendo m isure per la conservazione e la 
valor izzazione degli element i ancora esistent i o comunque r iconoscibili;  anche in fase di 

proposizione dei nuovi intervent i ammessi dal PI  tali indicazioni possono cost ituire un ut ile 

r ifer imento proget tuale. 

 
Viabilità  stor ica 

La viabilità di impianto rappresentata nella mappa di impianto del catasto terreni di Vicenza 
assume la valenza di viabilità stor ica. 

Con esclusione dei t racciat i inclusi nella rete st radale pr incipale, per le alt re st rade va 

mantenuto l' im pianto originar io, senza alterarne sensibilm ente la sezione, e m antenendo e 
rafforzando le cort ine arboree. 

Sono ammessi intervent i di allargamento o modifica del t racciato solo se funzionali al 

pubblico interesse;  vanno comunque r ipr ist inat i i f ilar i alberat i. 
 

Elem ent i det rat tori 

Gli element i det rat tor i che cost ituiscono mot ivo di grave degrado ambientale e 
paesaggist ico vanno r imossi dalla loro sede e, qualora ciò r isult i necessario, t rasferit i in 

sede più idonea con la procedura prevista dall'art icolo 20 della L.U. st . 1150/ 1942, e su 
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conforme parere della Comm issione Edilizia, il Sindaco pot rà ingiungere ai propr ietar i la 
r imozione degli element i det rat tor i che siano part icolarmente offensivi del paesaggio, 

ovvero prescrivere gli opportuni intervent i per occultar li con barr iere vegetali e/ o alt re 

opere part icolar i. 
 

 

 

ART. 2 7  -  DI SCI PLI NA DELLE AREE A VERDE 
 

I n tut t i i proget t i edilizi presentat i le piante legnose dovranno essere r ilevate e indicate su 
apposita planimet r ia, con relat iva documentazione fotografica. 

Negli appezzament i e nelle part i dei lot t i edificabili a verde privato, e in ogni caso nelle aree 

dest inate a parco o a giardino pr ive di idonee alberature, dovranno essere poste a dimora 
nuove essenze di alto fusto nella m isura m inima di una pianta ogni 100 metr i quadri di 

superficie libera del lot to. 

Le essenze arboree d'alto fusto ut ilizzate a tale scopo non debbono essere in altezza 
infer iore ai metr i 2,00÷ 2,50, ed il loro diametro dovrà essere uguale o super iore ai 

cent imet r i 4,00 m isurato a metr i 1 dal suolo, cioè al collet to. 

 

Elenco delle specie vegetali arboree consigliate ed integrabili con le indicazioni del 
Prontuar io:  

 

Essenze a foglia caduca 

Acer cam pest re testucchio Acer opalus acero opalo 

Acer speudoplatanus acero di monte Celt is aust ralis bagolaro 

Carpinus betulus carpino Cercis siliquast rum  albero di Giuda 

Fraxinus ornus frassino-ornella Fraxinus excelsior frassino 

Quercus robur farnia Quercus pubescens roverella 

Tilia (specie varie)  t igli Fagus sylvat ica faggio 

Morus alba gelso Populus nigra pioppo nero 

Populus alba pioppo bianco Ulm us m inor olmo 

Salix t r iadra salice francese Salix caprea salice caprino 

Platanus acerifolia platano Alnus glut inosa ontano nero 

 

Essenze sem preverdi 

Magnolia grandiflora magnolia Taxus boccata tasso 

Cedrus at lant ica cedro Buxus sem pervirdis bosso 

 

I  proprietar i di aree non edificate, compresi i lot t i interclusi inedificat i, dovranno provvedere 
allo sfalcio dell'erba. 

I n tali spazi dovrà essere mantenuto comunque un aspet to decoroso con l'elim inazione di 

r if iut i di qualunque genere. 
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Le st rade pr ivate aperte al pubblico t ransito debbono essere piantumate con le specie 
arboree consigliate. 

Tut te le scarpate dei fossi dovranno essere sfalciate e pulite dai r ispet t iv i propr ietar i, con 

l'elim inazione anche di ceppaie e arbust i allo scopo di favor ire il libero deflusso delle acque. 
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TI TOLO I I I  –  I MPI ANTI  TECNOLOGI CI  

 

 

ART. 2 8  -  I MPI ANTI  TECNOLOGI CI  
 

Per tut te le zone cent ro storico, agr icole, di contesto e nei nuclei di edilizia diffusa:  
- l’installazione di antenne radiotelevisive ed impiant i satellitar i è vietata nelle front i 

pr incipali degli edif ici;  queste dovranno essere posizionate unificando, ove possibile, 

più utenze in un unico impianto, sulle falde di copertura in posizione di m inimo 

impat to v isivo. 
- i pannelli solar i e fotovoltaici sono ammessi negli edif ici esistent i con categoria di 

intervento 2 solo se inser it i all’interno della copertura, ment re negli edif ici con 

categoria di intervento 3 sono ammessi anche se installat i in andamento con la falda 
di copertura;  eventuali deroghe, per gli edifici con categoria di intervento 3, saranno 

consent ite dal Responsabile del Procedim ento, previo parere della Comm issione 

Edilizia;  
- i pannelli solar i e fotovoltaici nelle nuove cost ruzioni e nelle r ist rut turazioni che 

vadano ad interessare il tet to dovranno essere inserit i all’interno del profilo della 

copertura. 
- le caldaie e gli impiant i di condizionamento installat i all’esterno degli edif ici non 

possono essere collocat i in v ista sui prospet t i che fronteggiano spazi pubblici, se non 

opportunamente schermat i. 
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TI TOLO I V –  PI ANI  URBANI STI CI  ATTUATI VI  

 

 

ART. 2 9  -  PUA -  PI ANI  URBANI STI CI  ATTUATI VI  
 

Compito del PUA è prima di tut to l' inquadramento dell' intervento sot to il profilo urbanist ico 
definendo i rapport i con il sistema insediat ivo ed infrast rut turale esistente e sot to il profilo 

ambientale, valutando l' impat to e precisando le modalità di relazione con le preesistenze di 

interesse storico-ambientale ed il quadro paesaggist ico. 

I  PUA dovranno det tare prescrizioni e norm e a r iguardo dei seguent i element i:  
- sistemazione degli spazi pubblici (opere di urbanizzazione pr im aria, pavimentazioni,  

verde pubblico, ecc.) ;  

- arredo urbano e segnalet ica;  
- t rat tamento degli spazi esterni pr ivat i ( verde privato, ecc.) , con part icolare 

at tenzione al rapporto con gli spazi pubblici ( recinzioni, accessi, ecc.) ;  

- t rat tamento degli esterni degli edifici, con indicazioni dei materiali da usare 
(coperture, color i, ecc.) . 

 

A t itolo or ientat ivo possono essere tenute present i le indicazioni r iportate nel presente 
prontuario, ma si possono ammet tere anche soluzioni diverse od alternat ive, purché 

inquadrate e mot ivate da un proget to ragionato e complessivo che valut i l’im pat to 

ambientale dell’insediamento mediante l’analisi di un intorno signif icat ivo ed un’accurata 
descrizione grafica e didascalica delle nuove soluzioni proposte, supportato da idoneo 

rendering. 
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